
Fondi Fio 

All'ambiente 
1.270 
miliardi 
• I ROMA I) Fio ha fatto il re­
galo di Natale all'ambiente. 
Infatti la legge stabilisce che 
una quota, pari ad un terzo 
delle risorse complessive, ven­
ga destinata al programma 
Fio-Ambiente. Ma stavolta è 
stato riconosciuto che biso­
gnava lare qualcosa di più, 
che l'ambiente aveva necessi­
tà dì essere aiutato. Ed ecco 
che, nella riunione dì ieri, so­
no stati destinati a questo im­
portante e delicato settore 
1270 miliardi dei 3000 ìn dota­
zione, pari al 40% del Fondo 
complessivo. Di questa cifra 
903 miliardi riguardano il di­
sinquinamento delle acque e 
367 lo smaltimento dei rifiuti. 
guanto alla ripartizione geo­
grafica, il 37% degli investi­
menti riguarda il Sud e il 67% 
lì Centro-Nord. I fondi andran­
no ai piani dì disinquinamen­
to delle aree a rischio ambien­
tile (in particolare il Lambro-
Seveso-Olona con il 7% delie 
risorse); ai programmi di in­
tervento per l'eutrpfizzazione 
del mare Adriatico (il 21% 
delle risorse); ai piani regio­
nali per lo smaltimento dei ri­
fiuti (30% circa delle risorse). 
Per quanto riguarda il Mezzo­
giorno sono slate tenute pre­
senti le linee operative del 
Progetto strategico ambiente 
nelle aree del Mezzogiorno. 

Nel commentare questi dati 
iì ministro Ruffolo ha sottoli­
neato come ci sia ancora mol­
to da fare per trasformare il 
Fio in uno strumento di reale 
e) incisiva programmazione 
orientata a precisi obiettivi. 
Questo - ha aggiunto - è l'im­
pegno che il ministero del­
l'Ambiente sia assolvendo 
con il Piano triennale, appro­
vato dalle Camere e per il 
quale sono in corso di defini­
zione le direttive che saranno 
presentate nelle prossime set* 
limane al Cipe. Tale program-

Sa, cosi come vuole il legista-
re, coordinerà l'utilizzazione 

di tutte le risórse per investi-
menti del ministero dell'Am­
biente, tra le quali quelle del 
FJo, del Piano Triennale, quel-
te messe a disposizione dalla 
tógge sull'Adriatico e dalla 
legge 475 sui rifiuti industriati. 
Ma già da oggi, si fa rilevare 
negli ambienti ministeriali, le 
risorse del Fio-Ambiente sono 
state orientate in modo da ri­
spondere ad una logica più 
programmatica anziché ad 
una pura e semplice selezione 
condotta progetto per proget­
to, Comunque, leggendo nelle 
pieghe della-ripartizione dei 
fondi, si rileva che, nell'ambi­
to del disinquinamento acque 
e smaltimento rifiuti, il Fio fi­
nanziera 11 progetti dell'Emi­
lia-Romagna, e altrettanti del­
la, Lombardia, 10 de) Piemon­
te. 9 della Sicilia, 7 della Cam­
pania, 6 dell'Abruzzo, 6 del 
Lazio, S delta Campania, della 
Toscana e del Veneto, 3 ri­
spettivamente della Liguria, 
delle Marche, dell'Umbria, 2 
del Friuli-Venezia Giulia, della 
Sardegna e della Puglia. Non 
è stato finanziato alcun pro­
gotto del Trentino-Alto Adige 
e della Valle d'Aosta. In totale 
andranno al Bacino del Po ol­
tre 310 miliardi, mentre per il 
Lambro-Seveso-Olona verran-
np stanziati olire 86 miliardi. 

Ieri su gran parte del paese 
insieme all'acqua è piovuta 
sabbia del Sahara. Continua 
intanto un caldo «innaturale» 

«Niente allarmismi» 
dice l'esperto e annuncia 
un 25 dicembre con il sole 
e temperature fuori stagione 

Babbo Natale porta la primavera 
Il tempo è impazzito. In pieno dicembre, alle soglie 
di Natale, temperature praticamente estive: 28 gradi a 
Pescara. La neve si scioglie al sole e in mezza Italia 
ieri è caduta la pioggia gialla del deserto. Cosa succe­
de? Al servizio meteorologico non traggono conclu­
sioni catastrofiste, ma ammettono che non sanno 
spiegarsi il fenomeno. Di certo, per ora, sappiamo so­
lo che quest'anno Babbo Natale arriverà in bermuda. 

LILIANA ROSI 

••ROMA Dal Nord al Sud 
l'Italia soffre e... suda. Il tem­
po pazzo di questi giorni sta 
disorientando e preoccupan­
do un po' tutti. Ad Agrigento 
l'acqua è razionata settima­
nalmente come se fosse ago­
sto. Contro la grande sete il 
consigliere comunista Caloge­
ro Mìccichè ha innalzato nella 
piazza principale della città 
un albero dì Natale decorato 
con bottiglie di plastica. A Pe­
scara da qualche giorno la co­
lonnina di mercurio non scen­
de al dì sotto dei 27-28 gradi 
con la gente che di notte sma­
nia nel Ietto per il caldo prati­
camente estivo. 

A L'Aquila, città fra le più 
fredde d'Italia che solo dieci 
giorni fa batteva i denti a me­
no 7, ieri la massima ha rag­

giunto i 20 gradi. Da più parti 
le gelaterie sono tornate in au­
ge e in tanti hanno riposto 
nell'armadio cappotti e sciar-
pette e nesumato giacche e 
camicette, il tutto commenta­
to da catastrofiche previsioni 
di terremoti e vendette della 
natura sull'uomo. Anche al 
Nord la situazione non è mi­
gliore. Anzi, qui il bel tempo 
sta creando i danni più tangi­
bili. La poca neve rimasta dal­
le ultime precipitazioni e quel­
la sparata dai «cannoni* si sta 
sciogliendo rapidamente. Un 
danno enorme per ta stagione 
sciistica appena cominciata. 
Nel solo comparto di risalita 
in Trentino, ad esempio, si 
calcola una perdita di tre mi­
liardi. 

Dopo giorni di temperture 

primaverili, ieri sull'Italia cen­
tro-meridionale è piovuta sab­
bia Rapidamente il paesaggio 
si è sfumato di giallo e fra la 
gente è cresciuta l'inquietudi-
ne per una situazione a dir 
poco anomala All'ufficio me­
teorologico nazionale abbia­
mo chiesto i perché di questi 
fenomeni. «Colpevole del cal­
do fuori stagione - spiega il 
maggiore Laurenzi - è un va­
sto vortice che circola tra l'Eu­
ropa nord-occidentale e il vi­
cino Atlantico, e l'Africa del 
Nord (Marocco, Algeria, Tuni­
sia). L'Italia si trova sotto l'in­
fluenza dell'aria che arriva 
dall'Africa: da qui i valori qua­
si primaverili». 

E la pioggia di sabbia? «Pro­
viene anch'essa dall'Africa -
dice Laurenzi -. Il forte vento 
solleva la sabbia del Sahara 
che incontrandosi con l'umi­
dità del Mediterraneo dà vita 
alla pioggia gialla-. Ma perché 
accade tutto ciò? Cos'è che 
stravolge le stagioni? Su que­
sto all'ufficio meteorologico 
non sanno rispondere, anche 
se ammettono che il proble­
ma se lo sono posto. «Gli in­
verni miti di questi ultimi anni 
ci fanno pensare ad una ten­
denza, ma siamo ben lontano 

dal giungere a conclusioni ca­
tastrofiste. Temperature come 
quelle di questi giorni non si 
registrano dal 1951. Nel Cen­
tro Sud intorno alla fine di di­
cembre la colonnina di mer-
curo si dovrebbe fermare sui 
12-16 gradi, mentre al Nord 
tra i 5 e i 9 gradi». I dati Istat 
sulla meteorologia si occupa­
no degli ultimi 30 anni: la 
punta massima è stata rag­
giunta il 31 dicembre del 1981 
con 25 gradi. 28 gradi, proprio 
mai, ed è per questo che i pe­
scaresi rivolgono con sempre 
maggiore ansia il loro sguardo 
al termometro digitale di piaz­
za Salotto. 

Anche quest'anno, dunque, 
dobbiamo aspettarci un inver­
no che non è inverno? «Le 
previsioni che possiamo fare 
non sono a cosi lungo raggio 
- risponde il maggiore Lau­
renzi -. Nei prossimi giorni il 
tempo sarà relativamente sta­
bile con temperature general* 
mente alte. Intorno ai 18-20 
gradi al Centro Sud». Niente 
Natale sotto la neve come vor­
rebbe la tradizione, dunque. 
Babbo Natale, anche que­
st'anno, dovrà rinunciare alle 
renne e attrezzarsi piuttosto 
con un ventilatore. 

La donna libanese voleva raggiungere il marito 

«Sorpresa» a Linate con i 6 figli 
«Non è in regola, tornì a Beirut» 
L'hanno caricata sull'aereo, insieme ai suoi sei 
bambini. Zeinab Fawaz Baker, che cercava di rag­
giungere il marito a Stoccolma, dopo una notte di 
angoscia passata a Linate è stata rispedita a Beirut 
per ordine del ministero dell'Interno: non aveva i 
documenti in regola. È stata inutile la battaglia del­
le associazioni che aiutano gli stranieri, della Pre­
fettura, del cardinale di Milano. 

4TB MILANO Quando ieri mat­
tina ha capito che avrebbe 
dovuto per forza salire sul vo­
lo Me 00254 Milano-Beirut, 
Zeinab Baker si è buttata sul 
pavimento, poi si é lanciata 
con la testa contro il muro, 1 
suoi bambini, dal piccolo 
Sawsan di 4 anni al ragazzino 
Bilal di 12 anni, piangevano 
come fontane all'idea dì tor­
nare In mezzo alla guerra, nel­
la miseria del campo profughi 
dì Sabra. Fuori dalla sala tran­
siti, intanto, si svolgevano le 
ultime drammatiche trattative 
per evitare quella partenza, 
bloccate infine dall'inflessibile 
no del ministero dell'Interno. 

Zeinab Baker e i suoi bimbi 
Bilal, Linda e Aida, Hussein, 
Ali e Sawsan — partiti da Bei­
rut — erano arrivati l'altro po­
meriggio alle 16 all'aeroporto 
milanese di Linate. con in ta­
sca un biglietto per Stoccol­
ma: in Svezia li aspettava il ca­
pofamiglia, emigrato clande­
stinamente dopo che le bom­
be avevano distrutto la sua ca­

sa e i suoi beni. Il volo della 
speranza si è interrotto a Lina­
te, quando la polizia — se­
guendo la prassi — ha con­
trollato i documenti di Zeinab. 
La donna aveva un passapor­
to tunisino, palesemente falso, 
e non aveva il visto che deve > 
essere rilasciato dall'amba­
sciata italiana a Beirut: quasi 
certamente la poveretta era 
stata raggirata da una delle 
tante organizzazioni di •passa­
tori», che offrono la loro con­
sulenza a chi vuol sfuggire agli 
orrori della guerra, e se la fan­
no pagare anche 2-3000 dol­
lari. I consiglieri devono aver 
convinto Zeinab che l'ideale 
per raggiungere la Svezia era 
un passaporto tunisino, docu­
mento che in Medio Oriente 
costa agli uomini del «giro» so­
lo poche migliaia dì lire. 

L'uso del condizionale è 
d'obbligo, perché la donna — 
confusa e spaventata — non 
era in grado di parlare con i 
funzionari italiani, conoscen­
do appena un po' di frencese. 

A Linate mancavano gli inter­
preti, come manca un centro 
di accoglienza per ricevere in 
modo umano ì moltissimi 
stranieri che hanno dei pro­
blemi dì visti e documenti: 
madre e figli hanno passato la 
nottata sulle sedie, sono stati i 
poliziotti ad andare in giro a 
cercare le coperte, prese a 
prestito dalt'Alitalia. Zeinab 
non ha avuto la prontezza di 
ingoiarsi il documento (come 
fanno molti clandestini, per 
eliminare il corpo del reato) e 
nemmeno quella di chiedere 
l'asilo politico: quando in not­
tata, capeggiati dal parroco di 
Caversaccio don Renzo Sca­
polo, sono arrivati in aereo-
porto il consigliere regionale 
del Pei Giovanni Comincili e i 
volontari del comasco e del 
varesotto che in Lombardia 
aiutano i profughi libanesi, or­
mai era troppo lardi. 

1) destino di Zeinab era se­
gnato, nonostante ì) grande 
movimento nato spontanea­
mente in suo favore. Si erano 
mosse — buttate giù dal Ietto 
dai volontari — la Cuna, ta 
Prefettura, la Questura, la Re­
gione, il Cesil. Le impiegate 
delle compagnie di volo 
Middle Eastem Airlines aveva­
no le lacrime agli occhi, fun­
zionari dell'Alilalia si aggirava­
no freneticamente in cerca di 
aiuto, qualcuno dei comaschi 
aveva nascosto un paio di ma­
nette in un sacco di arance e 
cercava invano di avvicinarsi 
alla libanese in modo da inca­

tenarla a sé. Tutti erano dispo­
sti a firmare carte, a impe­
gnarsi ad ospitare in casa pro­
pria i sette libanesi: «Ne ho già 
cinque famiglie in casa —bor­
bottava don Renzo —un'altra 
ci sta benissimo*. 

Una dilazione di 48 ore sa­
rebbe bastata per tentare di 
fare' intervenire gli incaricati 
detl'Onu, per far capire alla 
donna che doveva chiedere 
asilo politico e avviare le prati­
che. invece il ministero degl-
l'Intèmo ha mostrato un rigo­
re che farebbe meglio a riser­
vare a ben altre situazioni, ha 
trattato l'indifesa famiglia co­
me un pacco postale, carican­
dola impietosamente sul pri­
mo aereo per Beirut. «Ha dato 
prova di ottusa insensibilità 
burocratica» accusa il consi­
gliere regionale Cominelli. Da 
Varese ieri mattina presto era 
arrivato l'avvocato Tonino 
Merlo del comitato di assisten­
za immigrati, ma non gli è sta­
to concesso di parlare con la 
Baker. 

Adesso di Zeinab e dei suoi 
bambini si sta occupando 
l'Alto Commissariato delle Na­
zioni Unite di Atene, mobilita­
to da Milano. Anche il primo 
consigliere d'ambasciata a 
Beirut — gli abbiamo telefo­
nato — ha promesso che 
quando la donna si presente­
rà a chiedere il visto, questa 
volta con documenti regolari, 
farà dì tutto per darle una ma-

Immigrati 
Oggi i ministri 
daAndreotti 
m ROMA. Oggi pomeriggio il 
presidente Andreotti.e il vice­
presidente Martelli dovrebbe­
ro tenere una riunione inter­
ministeriale sul problema im­
migrati. Ma ce la farà il gover­
no a varare la sanatoria entro 
venerdì? Secondo il presiden­
te delift .Commissione lavoro, 
il- de Vincenzo Mancini, è 
molto probabile, anzi l'onore­
vole preannuncia «un pac­
chetto di sei o sette provvedi­
menti, ma è anche possibile 
che ci sia solo un decreto leg­
ge, quello della cosiddetta sa­
natoria*. Quanto alla circolare 
Donat Cattin, secondo Manci­
ni non giova alla risposta che 
si attende da tempo e cioè 
•quella del numero contingen­
tato programmato dei lavora­
tori extracomunitari da verifi­
carsi annualmente». Infine 
Mancini affronta il problema 
della possibile «concorrenza» 
degli immigrati con la massa 
dei lavoratori disoccupati del 
Mezzogiorno. 

Decisamente schierati su 
questa linea i socialdemocra­
tici che fanno apocalittiche 
E revisioni per la fine 8el seco-

» quando il 10% della popo­
lazione sarà non italiana. Il 
sottosegretario all'Industria 
Castagnetti e il presidente del 
consiglio nazionale, Luigi Pre­
ti, trovano «irresponsabile e 
demagogica l'iniziativa dì Do­
nat Cattin mentre quasi due 
milioni e mezzo di disoccupa­
ti italiani, soprattutto meridio­
nali, sono incredibilmente tra­
scurati». «Se il governo - dice 
Preti - nell'imminente disegno 

di legge commette il grave er­
rore di sancire la sanatoria per 
gli immigrati abusivi del Terzo 
mondo senza stabilire ferme 
norme per limitarne l'entrata, 
è inevitabile l'insopportabile 
razzismo in questo paese». 
L'Inca-Cgil invece giudica fa­
vorevolmente gli orientamenti 
emersi durante rincontro con 
fon. Martelli su questa mate­
ria e ribadisce che l'utilità del­
la sanatoria deve essere com­
pletata da una rapida presen­
tazione del disegno di legge 
organico sull'immigrazione. 

Infine Fausto Bertinotti, se­
gretario confederale della 
Cgil, nel denunciare altre 
•odiose operazioni di polizia 
nei confronti di immigrati che 
non hanno potuto regolariz­
zare la loro posizione», affer­
ma che «bisognerebbe, in una 
materia cosi delicata, evitare 
inutili e dannose polemiche 
originate più da ragioni di liti­
giosità tra i partiti dì governo 
che dalla natura dei provvedi­
menti». Sulla legge di sanato­
ria e su) confronto con Martel­
li, Bertinotti esprime apprez­
zamento, ma non è d'accordo 
sull'attacco alla circolare Do­
nat Cattin «perché ogni passo, 
anche incerto, che apra agli 
immigrati possibilità di lavoro 
e di soggiorno In Italia va as­
sunto positivamente. La pole­
mica - conclude il segretario 
Cgil - va invece rivolta tutta 
contro quelle forze, ogni gior­
no crescenti, che si propongo­
no di limitare l'accesso e le 
garanzie di soggiorno agli im­
migrati». D (AMO.) 

Firenze, dal militare al civile 

L'anello del cardinale 
finanzia la riconversione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 

^FIRENZE. Dalle dichiara-
zioni di princìpio ai fatti. I sin­
dacati metalmeccanici fioren­
ti nj, per la prima volta in Ita­
lia, hanno firmato una con­
venzione con il Comitato in-
terparrocchiale per la pace e 
quello di alcuni Quartieri citta­
dini per finanziare uno studio 
di! fattibilità per riconvertire 
produzioni militari a usi civili. 

All'intesa hanno aderito an­
che la Pax Chrìsti, Mani tese, 
l'Unione scienziati per il disar­
mò, la Lega ambiente, il Fo­
rum per la pace, l'Ires Cgil, la 
Lega per i diritti dei popoli e 
numerosi movimenti pacifisti 
cittadini. 

Il progetto, concordato con 
il consiglio dì fàbbrica, riguar­
derà i prodotti della Sirio Pa­
nel, un azienda dì San Cascia-
no Val di Pesa In provincia dì 
Firenze, specializzata in pan­
nelli eteltroluminescenti, uti­

lizzati per illuminare i cruscot­
ti degli aerei 

Lo studio di fattibilità, al 

auale lavoreranno i ricercatori 
ell'Ires-Cgil e l'Unione degli 

scienziati per il disarmo, ed al 
quale ha dato una disponibili­
tà di massima anche l'azien­
da, avrà un costo di circa 30 
milioni di lire. 

Per finanziarlo si attingerà 
anche ai fondi istituiti dal Co­
mitato interparrocchiale per la 
pace e da quello dei quartieri 
in favore degli obiettori di co­
scienza professionali e per la 
ricerca sulla riconversione in­
dustriale delle fabbriche pro­
duttrici di armi, A quest'ultimo 
contribuì per primo il cardina­
le di Firenze, monsignor Silva­
no Pìovanelli, che nel febbario 
del 1988, per testimoniare il 
suo impegno per la pace, re­
galò il proprio anello pastora­
le. La ricerca, alla quale entro 
il 28 dicembre dovrebbe dare 

la propria adesione anche la 
Sirio Panel, è attualmente in 
fase di studio. L'attenzione 
degli esperti si sta però con­
centrando in particolare sui 
pannelli eteltroluminescenti, 
che potrebbero essere «espor­
tati» dai cruscotti degli aerei 
da guerra a quelli delle auto. 

Un'altra riconversione allo 
studio riguarda la possibilità 
di schermare le luci dei cru­
scotti di aerei ed elicotteri per 
favorire operazioni di recupe­
ro dì naufraghi. 

In una seconda fase si ipo­
tizza anche la possibilità di ri­
correre al fondo, unico in Ita­
lia, istituito dalla Regione To­
scana per la riconversione 
dell'industria bellica, anche se 
recentemente è stato abbattu­
to, per mancanza di finanzia­
menti, da 250 a 50 milioni di 
lire. Ma da parte della direzio­
ne dell'azienda, come hanno 
affermato gli stessi sindacali­
sti, c'è disponibilità a battere 
questa strada. 

Stop alle top, viva le tap 
B« BOLOGNA, -lo? Faccio la 
ballerina in una discoteca. 
Sai, invento cose nuove...... 
Non ha esattamente il fisico 
da go go girl. Teresa Magri, 27 
anni da Marzabotto. Caschet-
to nero, un po' forte di coscia 
e un accentuato strabismo di 
Venere. Quello della Tap Mo­
del non è il suo primo concor­
so: «Quest'estate sono andata 
alla Corrida. Per ballare ho 
perso tutte e due le scarpe. 
Sono stata interrotta sul più 
bello da uno spot publicitario 
e alla fine mi hanno fischiato 
di brutto. Imbarazzante? Forse 
un po', ma mi sono divertita 
da matti'» 

Senza macchia e senza 
paura. Eccole qui le 24 finali­
ste del concorso. Kim Basin-
ger? Carole Alt? E chi sono? 
•Stop alle top» è l'urlo di bat­
taglia lanciato da Syusy Blady 
e accolto non solo da Lupo 
Solitario e dalla Coop Soci 
dell'Unità di Bologna che or­
ganizzano quest'anno la se­
conda edizione del concorso, 
ma soprattutto dalla schièra di 
ragazze, da Saint Vincent a 
Messina, che hanno chiesto in 
massa di partecipare, la sche­
da di partecipazione era su 

Piccole, piccolissime. Anzi tap. Eccole le concor­
renti del concorso Tap Model, in programma sa­
bato sera al «Made in Bo» di Bologna: età dai 19 ai 
45 anni, altezza (?) intomo all'I.40, 1.50, misure 
non proprio da Twiggy e tonnellate di autoironia. 
11 concorso, quest'anno alla seconda edizione, è 
organizzato dalla Coop Soci dell'Unità e da Lupo 
Solitario c h e lo presenterà insieme a Syusy Blady. 

DANIELA CAMBONI 

Cuore e su Anteprima, inserto 
settimanale dell'Unità di Bolo­
gna. 

Lo spirito è semplicissimo. 
Basta dare un'occhiata in giro. 
Come sono le ragazze itali­
che? Colori pallidi, misure efe­
biche, femori chilometrici, co­
me impongono ì mass media? 
Certo che no. Dunque la Tap 
Model è il giusto squillo di ri­
volta (semiseria) lanciata dal­
la schiatta mediterranea. 

L'età delle concorrenti di 
quest'anno va dai 19 ai 45 an­
ni, altezza oscillante intomo 
al metro e mezzo con «punte» 
dì 1.40, misure, generalmente, 
non proprio da Twiggy, e ton­
nellate di autoironia- Ne san­

no qualcosa i parrucchieri 
della Caci che le hanno ac­
conciate e il fotografo di top 
moda Giancarlo Bononi che 
le ha fotografate in questi 
giorni per le prove generali. 
Loro che lavorano con le top 
model, quelle vere, dicono: 
•La differenza fra le tap e le 
top? Le top non parlano. Le 
tap sono ironiche e simpati­
che-

Ma, a scanso di equivoci, 
meglio dire subito che anche 
fra le tap ci sono ragazze mol­
to carine. Come Sonia Steri di 
Serramanna, in provincia di 
Cagliari, capelli lunghi, oc­
chioni castani, vincitrice l'an­
no scorso: 1.41 di" altezza, 
scarpa numero 33. Di que­

st'anno passato da regina del­
le tap dice: «Ho partecipato a 
varie trasmissioni televisive, la 
gente mi riconosce per la stra­
da. Ma ancora non ho trovato 
un lavoro. Vorrei fare la mae­
stra». Dall'alto della sua espe­
rienza consiglia alle aspiranti 
tap «di prenderla con allegria 
e di divertirsi.» Non sarà faci­
lissimo essere eletta Tap 1990 
e vincere cosi il viaggio a Pari­
gi e tanta pasta Cortìcella 
quanto sì pesa. Prima bisogna 
passare molte prove sulla cui 
natura c'è ancora il tap... se­
cret. Chissà a cosa serviranno 
- ad esempio - quelle 165 
paia di pinne fosforescenti 
che stava cercando ieri una 
delle organizzatrici e quei die­
ci vigili urbani bolognesi in 
grado di ballare il walzer. 

La parola finale alla giuria, 
composta da estimatori spe­
ciali. Dal truccatore di moda 
Diego della Palma a un ca­
mionista bolognese, da un fo­
tografo di Vogue al bagnino di 
una piscina e poi una bellez­
za efebica, la top model Katia 
Gruppi e una dietista. Ma an­
che Ricky Gianco che fra i 
cantanti non è certo il più al-

Venezia verso il collasso 

Caccia grossa al turista 
nella città dei Dogi 
E i veneziani? Scappano 

DAL NOSTRO INVIATO 

EB VENEZIA. Da una parte gli 
abitanti, che continuano a 
fuggire: non più per il degrado 
fisico dì Venezia, ma per i co­
sti della vita divenuti insop­
portabili. Dall'altra i turisti, 
che continuano a moltiplicar­
si. «Lo scenario al Duemila 
che sì trae dai dati raccolti è 
di una città costretta a convi­
vere con un livello di conge­
stione molto sostenuto e con 
la probabilità crescente di 
passare dalla congestione al 
collasso». Queste conclusioni, 
sono in un dossier presentato 
da Censis e «Rivista veneta», 
una prima indagine sul cam­
po sulla qualità quotidiana 
delta vita a Venezia, sui servizi 
offerti a residenti ed ospiti. I 
primi, quest'anno, sono scesi 
per la prima volta sotto la so­
glia degli ottantamila. Di que­
sto passo, nel Duemila, il cen­
tro storico conterà sessanta­
mila abitanti, la metà di venti 
anni fa. Per di più, con pochi 
giovani e tanti ultrasessanten­
ni. I turisti, invece, nel Duemi­
la saranno almeno trentamila 
al giorno. Un bene o un male? 
Gli autori del dossier scrivono: 
«Venezia sì avvicina più ad 
una città del sottosviluppo 
meridionale che non ad un'a­
rea economicamente avanza­
ta, in quanto la sua base eco­
nomica è fondata prevalente­
mente sui trasferimenti dello 
Stato con la legge speciale e 
su attività di tipo speculativo». 
Cioè il turismo. Almeno quello 

Sarzana 

Archeogrill 
H Comune 
ha detto no 
•*• GENOVA II comune di 
Sarzana ha detto no all'Ar-
cheogrill di Luni antica. E un 
secco «no» alla colata di ce­
mento, con annesso lago arti­
ficiale dì 225mìla metri cubi, 
che la società autostradale 
Sali intende riversare ai margi­
ni degli» scavi romani più!im­
portanti de) Nord Italia. 

Con il voto favorevole del 
Pei e della Sinistra indipen­
dente, astenuti gli altri gruppi, 
l'altra sera il consiglio comu­
nale ha approvato un docu­
mento che respinge il proget­
to «sia per la filosofia che vi 
sottende, sia per gli specifici 
contenuti, sia per il metodo 
seguito per l'approvazione», 
vale a dire quella specie di li­
cenza di uccidere urbanistica 
concessa in virtù della legge 
sui Mondiali di calcio. 

1) braccio di ferro suIl'Ar-
cheogrill di Luni - progetto re­
spinto, come è noto, anche 
da intellettuali e docenti uni­
versitari di tutta Italia, che 
hanno inviato una petizione 
al presidente del Consiglio - è 
comunque lontana dalla con­
clusione, La Salt è intenziona­
ta a far valere'l'approvazione 
strappata nella Conferenza dì 
servizio dello scorso maggio, 
in base alla quale - sempre 
secondo la legge dei Mondiali 
• i piani regolatori dei comuni 
interessati sarebbero stati va­
riati ipso facto. 

offerto e praticato da tanti 
operatori. Dai ristoratori a ca­
ro prezzo e bassa qualità agli 
altri operatori - alberghi, 
agenzie e cosi via - che si li­
mitano ad offrire ciò che già 
esiste: «Venezia è un bene 
pubblico senza il quale gli 
operatori turistici non potreb­
bero vendere i loro prodotti a 
prezzi tra i più alti d'Italia (ed 
infatti è con Firenze la città 
più cara) e dal quale traggo­
no enormi vantaggi senza do­
ver sopportare una quota pro­
porzionale di costi». Che vuol 
dire? Che si limitano ad offrire 
la fruizione di beni artistici ed 
ambientali che già ci sono 
Ma i benefici restano nelle lo­
ro tasche, i costi li paga la col­
lettività. Il che è normale, in 
una situazione normale; me­
no quando il peso turistico su­
pera quello dei residenti. 
Nell'87 erano arrivate a Vene­
zia, solo negli alberghi, un mi­
lione 130mila persone. E se ci 
saranno dei «mega-eventi»? 
Bussano alle porte i Mondiali 
di calcio: fra pochi mesi do­
vrebbero portare in Laguna 
dalle tremila alle settemila 
persone in più ogni giorno. E 
poi l'ipotesi dell'Expo. Il dos­
sier cita una ricerca del Coses. 
Net Duemila, con l'aumento 
già previsto del turismo e l'ag­
giunta dei visitatori attirati dal­
l'Esposizione universale, pre­
vede «una media giornaliera 
di 155mita visitatori». DM.S. 

Roma 

Ricordata 
Silvana 
Mangano 
••ROMA.A Roma, nella 
chiesa di S. Sebastiano Fuori 
le Mura, poco lontano dalla 
sua casa romana, si 6 svolta 
la messa di suffragio per Sil­
vana Mangano. Con un ceri­
monia semplice e sentita, 
c h e molto sarebbe piaciuta 
a Silvana» come ha detto 
monsignor Riva, i familiari e 
gli amici hanno ricordato 
l'attrice, morta nella notte di 
venerdì scorso. Oltre alle tre 
figlie, ai nipotini, erano pre­
senti quegli amici del cine­
ma che l'attrice ha sempre 
detto di amare: Giuseppe De 
Santis, Suso Cecchi D'Ami­
co, Alberto Sordi, Giulietta 
Masina, Mauro Bolognini e 
Antonello Trombadori, que­
st'ultimo incaricato di ricor­
darla a nome di tutti I pre­
senti. 

Assente l'ex marito Dino 
De Laurentiis, anche se la fi­
glia Raffaella ha rettificato la 
notizia comparsa sui giorna­
li. «Nessuna di noi voleva im­
pedire a nostro padre di es­
sere presente alla messa. Pe­
rò ci sembrava di dargli un 
dolore inutile nel chiamarlo 
ad una cerimonia dove non 
c'è neppure la salma». 

t e ceneri di Silvana Man­
gano verranno, infatti, tumu­
late nei cimitero di New 
York, accanto a quelle del fi­
glio Federico. 

Prostituzione a Milano 

Invitava uruguayane 
a visitare l'Italia 
e poi le sfruttava 
M MILANO. Portava ragaz­
ze uruguayane da Montevi-
deo in Italia con la promessa 
di una vacanza «nel paese 
del sole», ma una volta giun­
te a Milano sequestrava loro 
il passaporto e le obbligava 
a prostituirsi. Il singolare «gi­
ro» di prostituzione è stato 
ideato e messo in atto da 
Roberto Alfredo Martinez 
Coppola, dì 35 anni, di Mon-
tevideo, da due anni in Italia, 
arrestato ieri dagli agenti del­
l'ufficio stranieri della que­
stura di Milano. 

È stato identificato dopo 
che una delle sue ultime «vit­
time», una giovane di 23 an­
ni, è stata ricoverata con il 
naso fratturato dai pugni e 
lesioni su braccia e gambe 
in un ospedale di Milano. La 
polizia ha scoperto che Cop­
pola portava in Italia una 
donna alla volta, bella e gio­

vane, e dopo averla sfruttata 
per alcuni mesi, la «cambia­
va». Alla nuova arrivata to­
glieva subito il passaporto, 
che depositava in una cas­
setta di sicurezza di una 
banca svizzera, e le organiz­
zava subito il «lavoro». 

Secondo il racconto di 
una delle giovani. Coppola 
•imponeva regole molto du­
re». Le «prostitute» dovevano 
infatti lavorare pomeriggio- e 
sera con orari precisi (dalle 
U alle 20 e dalle 21 al matti­
no) e portare a casa ogni 
giorno almeno un milione di 
lire. Altrimenti «erano botte». 

Il tutto con una clausola: 
ogni «incontro» non doveva 
durare più dì cinque minuti 
altrimenti Coppola si avvici­
nava all'auto con una catena 
e picchiava la donna, e, se 
protestava, anche il cliente. 

l'Unità 
Mercoledì 
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